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Ampia distribuzione 
geografica

I patogeni emergenti sono responsabili di emergenze fitosanitarie i cui effetti 
ambientali, sociali ed economici sono generalmente molto rilevanti

Patogeni emergenti

Nel corso degli ultimi decenni si è spesso assistito all’insorgenza di nuove malattie ed alla 
loro diffusione su vasti areali geografici

La definizione di patogeno emergente non è univoca, ma la letteratura scientifica 
annovera alcune caratteristiche salienti

Abbondante numero di 
specie ospiti suscettibili

Recente
identificazione/introduzione 

Maggiore 
patogenicità o 

virulenza



I marciumi della castagna

Nel caso della castagna i marciumi sono causati principalmente da funghi tra cui si 

annoverano: Alternaria spp., Aspergillus spp., Botrytis cinerea, Ciboria batschiana, 

Colletotrichum acutatum, Coniophora puteana, Cryptodiaporthe castanea, 

Cytodiplospora castanea, Discula campestris, Dothiorella spp., Fusarium spp., 

Mucor spp., Neofusicoccum ribis, Penicillium spp., Pestalotia spp., Phoma castanea, 

Phomopsis endogena, Phomopsis viterbensis, Rhizopus spp., 

Sclerotinia sclerotiorum, Trichoderma spp., Trichothecium roseum, Truncatella spp.



Un nuovo protagonista nel panorama internazionale

Dai primi anni 2000’ i castanicoltori in Europa, Australia e Nuova Zelanda hanno 
iniziato a lamentare un abnorme incremento dell’incidenza di marciumi del frutto

Nel 2012 l’agente causale di questo marciume emergente è dato descritto per la 
prima volta come la nuova specie Gnomoniopsis castaneae 

(Fungo Ascomicete - sinonimo G. smithogilvyi)



Divulgazione tecnica



L’incidenza di G. castaneae come agente causale di marciume della castagna 
può essere molto variabile nel tempo e nello spazio

(Lione et al., 2015)

L’impatto può essere molto rilevante non 
solo tra regioni ma anche tra anni diversi:

Incidenze del 71,4 e 93,5% sono state 
segnalate in castagneti

 dell’Italia nord-occidentale
(Visentin et al. 2012; Lione et al. 2015; Lione e Gonthier 2016)

 Picchi fino al 49% segnalati in Italia nord-
orientale

(Maresi et al. 2013)

 Incidenze del 72 e 91% sono state riportate 
in Oceania e Svizzera

(Shuttleworth et al. 2013; Dennert et al. 2015)

Valori tra il 20 ed il 94% circa registrati nello 
stesso anno in Italia nord-occidentale 

mostrano una elevata variabilità spaziale 
dell’incidenza

Impatto
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Lotta

Diversi studi su G. castaneae sono in corso d’opera a livello internazionale, e nel 
prossimo futuro saranno sicuramente pubblicati nuovi risultati che 

incrementeranno le conoscenze attualmente disponibili su questo patogeno 

La ricerca scientifica



Il crescente fermento nel mondo della ricerca… 





Nuove 
segnalazioni sono

 relativamente 
frequenti



Un microrganismo pericolosamente versatile



Marciume del frutto
 (castagno)

Necrosi 
su foglie, getti e galle 

(castagno, bosso)

Cancro
(castagno, nocciolo, quercia)

(Seddaiu et al., 2017)

Un quadro (a)sintomatologico articolato



Assenza di sitomi



Visentin et al. 2012

Lettiera e residui

Riserve di inoculo



Ciclo biologico e infezioni

Infezione primaria: 
operata da ascospore 
liberate dai periteci
 presenti sui ricci  e 

trasportate dal vento

Infezione secondaria:
operata da conidi 

liberati da conidiomi
 presenti su galle o a livello 

dei cancri e veicolati da 
vento e pioggia

Non si possono escludere altre modalità di infezione…

Spore e conidi infettano 
l’opsite penetrando a 

livello del fiore femminile



Interazioni biotiche
Dryocosmus kuriphilus: 

vettore di G. castaneae?

Prove di isolamento seguite da indagini condotte con approcci biomolecolari e 
simulazioni in ambiente virtuale hanno permesso di escludere che D. kuriphilus sia 

vettore di G. castaneae

Siti maggiormente infestati da D. kuriphilus evidenziano una maggiore indicenza di 
marciume della castagna causato da G. castaneae, probabilmente in relazione ad 
una maggiore disponibilità di substrati naturali (i.e. galle) per la produzione dei 

conidi



Inoculo non solo in castagneto

Dobry e Campbell 2022



Effetto clima

La produzione di inoculo infettivo aumenta all’aumentare delle 
temperature e dell’intensità del vento

L’incidenza del marciume della castagna aumenta quando le 
temperature dei mesi antecedenti alla raccolta sono più elevate



Le buone pratiche per la gestione di 
Gnomoniopsis castaneae in castagneto 
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Dalla ricerca alle buone pratiche di  gestione



Per i nuovi impianti, preferire siti più freschi, poiché Gnomoniopsis castaneae è
favorito da temperature elevate nei mesi antecedenti alla raccolta. Evitare siti troppo
esposti al vento, soprattutto se i venti tendono a intensificarsi durante la fioritura,
poiché il vento tende a favorire le infezioni. Evitare siti limitrofi ad aree in cui possono
essere presenti riserve di inoculo abbondanti

Il sito di impianto: una questione di scelta



Densità di impianto

L’assenza di associazione tra la densità di impianto e il marciume della castagna
causato da G. castaneae suggerisce che agire sul sesto di impianto per limitare la
probabilità di infezione non sia una strategia perseguibile



Attuare la lotta biologica al cinipide galligeno del castagno (Dryocosmus kuriphilus) se
questa è autorizzata e dove il parassitoide Torymus sinensis è disponibile

Attenzione alle interazioni



Provvedere ad una corretta e tempestiva potatura e fertilizzazione. Se in loco o nei siti
limitrofi al castagneto sono presenti castagni con sintomi di cancro corticale causato
dal fungo Cryphonectria parasitica, evitare di condurre operazioni di potatura se si
sono verificate piogge durante i 7 giorni precedenti. È consigliabile attendere che sia
trascorsa almeno una settimana senza piogge prima di procedere con le potature.
Questo accorgimento riduce il rischio di infezione e di insorgenza di cancro corticale

Potare cum grano salis





Procedere celermente alla raccolta; non lasciare i frutti a terra, soprattutto
durante la notte

È preferibile la raccolta meccanizzata per velocizzare le operazioni

Dove possibile, può essere utilizzata la scuotitura meccanica degli alberi per una
raccolta più rapida

Rapido e indolore



Rimuovere i ricci da terra prima della caduta delle foglie. Prediligere modalità
di gestione della lettiera alternative all’abbruciamento. Sebbene non vi siano
ancora conferme definitive sul piano scientifico, la trinciatura ed il
compostaggio potrebbero essere strategie efficaci per la gestione della
lettiera. In ogni caso, prima di operare, appurare se e quali delle succitate
modalità di gestione della lettiera sono autorizzate dalla normativa locale

Evitare operazioni che possano promuovere la dispersione dell’inoculo
durante il periodo della fioritura

La lettiera non è uno scarto, è una risorsa, 
ma deve essere gestita in un’ottica di sostenibilità
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Compostaggio e substrati da residui
dell’estrazione di tannino



Grazie per 
la vostra 

attenzione
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